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NEGOZI, SUPERMERCATI e FANTASIA 

L'amministratore delegato 
Camillo De Berardinis 
illustra i principali filoni 
della strategia aziendale 

Insieme per migliorare 
competitività del settore 
e qualità dei prodotti. A breve 
l'ingresso di nuovi partners 

All'insegna del multicanale 
il futuro del consorzio 
• • i l 1992 sari l'anno del 
trentesimo anniversario della 
fondazione di Conad. La sca
denza sarà celebrata con una 
serie di iniziative ma soprattutto 
(ara l'occasione per verificare 
la strada compiuta e quella da 
compiere. Decisamente con 
l'occnio rivolto al futuro e l'am
ministratore delegato di Conad, 
Camillo De Berardinis, insedia
to a Bologna da un anno e mez
zo alla guida del Consorzio na
zionale delle cooperative dei 
dettaglianti. 

Occorre proseguire nel lavo
ro sui filoni che hanno accom
pagnato l'evoluzione del siste
ma Conad - esordisce l'ammi
nistratore delegato -. Il primo 
filone è certamente quello del 
processi di concentrazione tra i 
gruppi. Attualmente le prime 
quindici cooperative aderenti 
al consorzio sviluppano l'85% 
del fatturato. Questo da il segno 
della concentrazione che si è 
attuata tra le aziende, anche se 
come consorzio non possiamo 
certo dimenticare le cooperati
ve più piccole per le quali stia
mo mettendo a punto progetti 
di integrazione. D'altra parte 
l'attuale sistema di mercato ri
chiede alle imprese di avere di
mensioni e risorse che una pic
cola cooperativa non può met
tere in campo. 

•Il secondo punto che vorrei 
sottolineare è la necessita di 
evitare che quello che per molti 
anni è stato II nostro punto d i . 
forza, il legame con il territorio, 
possa trasformarci in un vincolo 
Wsvflt^rAbWfflnò la ne- ~ 
cessila di operare su due livelli: 
da un lato realizzare uno svi

luppo connaturato al nostro 
modo di essere impresa asso
ciata, che assomma in sé tante 
e diverse Imprese; dall'altro ge
nerare le risorse per riconvertire 
nel tempo il nostro modo di fa
re sviluppo in particolare per 
quanto riguarda la realizzazio
ne delle grandi superfici. Il ter
zo punto, Infine, e la necessita 
di ricreare un modello nuovo di 
rapporto tra consorzio e coope
rative. La struttura organizzativa 
deve evolvere facendo corri
spondere ai processi di con
centrazione sul territorio, una 
sempre maggiore integrazione 
tra "sistema consonile naziona
le e cooperative". 

«Ad un maggior decentra
mento operativo sul territono -
prosegue De Berardinis - deve • 
infatti abbinarsi la capacita di 
definire una strategia unitaria, e 
il Consorzio nazionale è la sede 
in cui è possibile realizzare la 
sintesi dei diversi apporti delie 
cooperative, trasformadoli in 
un disegno comune. Ovvia
mente tutto questo ruota intor
no al socio che ha sempre per 
noi una grande importanza, 
perché é attraverso il socio, 
sempre più supportato ed af
fiancato dalia cooperativa nella 
gestione, e il suo punto vendita 
che si misura nel mercato la 
nostra efficacia e la nostra ca
pacità di essere competitivi. 

•Un punto molto importante 
sono le reali strategie di svilup
po per II Muro che attualmente 
Conad ha in cantiere. 
' «Continuiamo a lavorare per 
migliorare la nostra offerta e 
rendere più competitiva la no

stra rete multicanale. Ciò signi
fica la presenza in Conad di ti* 
pologie di vendita dalle caratte
ristiche e dimensioni differenti: 
dai piccoli negozi di vicinalo, 
dalla superficie fino a 200 metri 
quadri - con l'insegna Marghe
rita - ai supermercati veri e pro
pri - con l'insegna Conad - (ino 
agli ipermercati Pianeta. Siamo 
stali i primi ad avere fatto con 
convinzione la scelta di divide
re, e non é stalo semplice, per-„ 
che non si é trattato solo d l t t ^ 
ferenziarc delle Insegne, ma'di 
definire una strategia di marke
ting diversa per le tre tipologie 

di punti vendita, con tutto quel
lo che comporta sul piano del
l'organizzazione delle coope
rative e dell'assistenza da ero
gare. Ora però che questo dise
gno e quasi compiuto possia
mo contare su una rete di punti 
di vendita innovativi che punta
no prevalentemente sul servi
zio, inteso ovviamente in modo 
diverso a seconda delle dimen
sioni. Sui piccoli Margherita è 

.già partito un investimento in 
;, pubblicità nazionale.per.dif'on-
' dérc la nuova immagine. 

•Sono tre le politiche di as
sortimento, prezzo e in parte 

Camillo Oe 
Berardinis, 
amministratore 
delegato del 
Conad 

servizi, anche se questo e il no
stro punto di forza. Ormai dob
biamo ragionare con i soci in 
termini di canale, diversifican
do anche il rapporto con loro. 
D'altra parte vi e una fonda
mentale differenza fra negozio 
e supermercato: il negozio ven
de, il supermercato fa ruotare 
la merce. Sono due filosofie 
completamente diverse Ira loro 
e noi dobbiamo tenerne con
to'. ,Non a caso, tr$ le celebra; 

• zioni del trentennale e prevista 
una -mega» convention a Bolo
gna di tutti i soci, per discutere 
di questo e altro. 13C.P 

(• i C.E.M. vuol dire Coopera
zione Europea di Marketing ed 
ò un'organizzazione fra catene 
di supermercati e negozi di sei 
paesi europei, nata nel 1989 
grazie ad una formula giuridi
ca (Gaie, Gruppo Europeo di 
Interesse Economico) che la 
Cee ha istituito proprio al fine 
di sollecitare la cooperazione 
fra imprese simili di diversi 
paesi. C.E.M. infatti risulta regi
strata fra le pnme organizza
zioni presso la Cee a Bruxelles 
che si sono costituite grazie a 
questa nuova opportunità. 

In particolare C.E.M. aggre
ga a livello europeo aziende 
che hanno quasi sempre in co
mune origine dall'attività di 
cooptazione fra dettaglianti 
dei singoli paesi di apparte
nenza. Le organizzazioni che 
compongono C.E.M. sono le 
seguenti: Brooker, Pcc, per la 
Gran Bretagna, Conad e Crai 
per l'Italia, Edeka Zentrale Ag 
per la Germania, Edeka Dan-
mark A/S per la Danimarca e 
Uda S.A. per la Spagna. Nel 
proprio paese ogni società ha 
un importante ruolo nell'ambi
to della distribuzione al detta
glio, con diversi tipi di punti 
vendita- {supermercati, iper
mercati, ecc.) e per la com-1 

mercializzazione di una gran
de varietà di prodotti. Il fattura
to complessivo realizzato dalle 

Arriva Cem, gruppo 
per il marketing 
fra coop europee 

PAOLO COLOMBA 

società appartenenti a C.E.M. 
ammonta a più di 54 mila mi
liardi di lire I anno. La sede na
turalmente è a Bruxelles. È 
probabile inoltre l'ingresso di 
altri partner di altri paesi euro
pei quali ad esempio il Porto
gallo e la Francia. 

Le attivila di C.E.M. sono ri
volte a migliorare la qualità e 
la varietà dei prodotti presenti 
nel supermercati. Sara infatti 
possibile arricchire gli assorti
menti con tanti nuovi prodotti, 
europei e extraeuropei, e pote
re attivare processi di controllo 
qualitativo che garantiscono 
sempre più II consumatore e 
corrispondono ai nuovi requi
sitici legge delle direttive Cee. 

'• Inoltro |>er, i consumatori 
che vorranno sempre più di
ventare cittadini europei sarà 
possibile arricchire la propria 

cultura gastronomica nel pro
prio-paese e. contemporanea
mente, consumare all'estero i 
prodotti abitualmente consu
mati ne) paese d'origine. 

Fra i diversi progetti in corso 
CE M. sta realizzando una atti
vità per migliorare il livello 
qualitativo dei prodotti con il 
marchio del supermercato 
(come i prodotti a marchio 
Conad) e intende attivare dei 
nuovi sofisticati disciplinari di 
produzione per questi prodotti 
che si potranno cosi fregiare di 
un Marchio Comune Europeo. 

Anche nell'area dei prodotti 
naturali e garantiti esistono 
grandi possibilità di collabora-, 
zione e scambio: Conad può 
ad esempio essere in grado di 
facilitare la diffusione presso 
altri paesi di prodotti ortofrutti

coli denvanti da colture a lot a 
integrata (come quelli con il 
marchio Naturae) cosi come, 
solo per fare un esempio, Ede
ka della Germania può diffon
dere la propria competenza 
nel favorire l'uso di contenitori 
e confezioni naturali o ricicla
bili per i prodotU da supemier-
calo. Anche nei confronti delle 
grandi aziende di marca e del
le multinazionali C.E.M., a li
bello europeo, si pone come 
soggetto attivo fra il produttore 
ed il consumatore svolgendo 
nei confronti del primo un'atti
cità di selezione, controllo e 
quindi di distribuzione del'e 
merci, di realizzazione del e 
attività promozionali, di infor
mazione a lavore ovviamente 
del consumatore finale. 

C.E.M. e infine anche una 
'ondamentale opportunità di 
nnovazione, che, olire a con

sentire una rapida e sicura 
esplorazione di nuove e mi
gliori fonti di approwigiona-
mento delle merci, consente lo 
:*:ambio di conoscenze tecno
logiche e gestionali necessarie 
per rendere competitivo que-
;.'o imporante segmento del
l'economia. 
- L'innovazione in questo ca-
;ÌO viene coita su Ila base di mo
delli applicati, quindi già dotati 
di un concreto livello di verifi
ca/affidabilità. 

Accanto all'aumento della criminalità cresce anche la coscienza civile che porta sempre più alla denuncia dei taglieggiatori 

Dilaga la piaga del racket contro il commercio 
Guala: «Bisogna 
adeguare 
la legislazione» 
• • Oltre un milione di que
stionari distribuiti capillarmen
te dalla Conlcommercio tra gli 
operatori del turismo, dei servi
zi, del commercio: la più vasta 
Indagine a tappeto mal realiz
zata nel settore terziario sui 
problemi del racket e delle 
estorsioni. Ne parliamo con 
Ottavio Guala. vicepresidente 
della Conlcommercio e dele
gato ai problemi della crimina
lità. 

Doti. GnaU, che risultati sta 
dando la vostra Indagine? 

È ancora presto per avere un 
panorama complessivo ben 
definito. Tuttavia, consideran
do il numero notevole di rispo
ste già pervenuteci in tempi 
cosi ristretti, possiamo dire cric 
la categoria si mostra assai 
sensibile ai problemi che ab-

. biamo sollevalo con la distri
buzione del questionario. E 
una prova che abbiamo colpi
to nel segno. 

Comunque, alcune Indica
zioni concrete m come itan-
no le coae dovreste già aver
le. 

Certamente. Dalle risposte si
nora pervenuteci abbiamo la 
conferma di una forte presen
za di forme di criminalità orga
nizzata a danno degli operato
ri dei servizi nelle zone nor
malmente considerate a ri
schio come Sicilia, Calabria e 
Campania. Ma anche in regio
ni sinora abbastanza esenti 
dalla morsa del crimine come 
la Puglia i commercianti de
nunciano sempre più spesso 
di dover sottostare a forme di 
taglieggiamento ed estorsione. 

Com'è la situazione nel Cen
tro-Nord, In particolare nel
le grandi città? 

Il 'enomeno non si presenta 
co . la stessa gravità come nel

le regioni meridionali ma vi so
no molte indicazioni di un 
peggioramento della situazio
ne. Per il momento niente ci fa 
pensare che il grande racket 
organizzato si sia esteso alle 
grandi citta del Nord. Siamo 
però molto allarmati: non 
mancano tentativi di ricatto e 
di estorsione che si affiancano 
a forme di microcriminalità 
diflusa come furti, scippi, rapi
ne a danno dei commercianti. 
Un discorso a parte, anche se 
collegato, meritano poi i feno
meni sempre più rilevanti del 
contrabbando e dell'abusivi
smo. 

A Taranto, In un proccMO 
contro II racket, la Conlcom
mercio ti è costituita parte 
dvlle Impegnando diretta
mente il tuo presidente na
zionale Francesco Colucd. 
Una posizione che ribadire
te In altre occasioni? 

Certamente, se ciò sarà neces
sario ad aiutare il corso della 
giustizia. Del resto non 6 una 
cosa nuova, certe posizioni 
non le abbiamo adottate sul
l'onda emotiva del momento. 
Ricordo che l'Ascom di Tonno 
prese una iniziativa simile ad
dirittura all'inizio degli anni 80. 
Ritengo però che vi siano mol
te cose da fare anche in silen
zio, mantenendo l'anonimato, 
senza preoccuparsi troppo del 
proscenio. Non vorrei che cer
te iniziative avessero soprattut
to un significato propagandi
stico. 

Onesto vostro Impegno ha 
solo II significato di alutare 
commercianti e forze del
l'ordine nella lotta contro 11 
racket? 

È un aspetto certamente im
portante ma non l'unico. Da 
anni sollecitiamo il governo e 

• f i Minacce, ricatti, estorsioni, violenze; è una 
guerra senza quartiere; dal Sud al Nord; dalle 
grandi metropoli ai piccoli centri; il racket con
tro gli Imprenditori e in particolare I commer
cianti sta diventando una piaga nazionale. An
che se potrebbe far comodo a qualcuno, mini
mizzare non serve. I dati del ministero degli In
terni parlano chiaro: nel 1990 le estorsioni sono 
aumentate del 18,74 per cento. Ma il dato, di 
per se non 6 esaustivo, elementi della stessa 
realtà sono rintracciabili anche alla voce •Atten
tati dinamitardi c/o incendiari», che registra un 
incremento del 14,06 per cento. Per contro le 
denunce di estorsione, dal gennaio al luglio 
1991, registrano una flessione rispetto allo smes
so periodo dell'anno precedente. 

Neanche a Milano, per anni considerata -ca
pitale morale» d'Italia, sfugge alle forche caudi
ne dei taglieggiatori. Le statistiche parlano di un 
aumento delle estorsioni pari al 12,5 percento. 
Con una particolarità: qui la delinquenza in li
nea con l'efficientismo lombardo, agirebbe In 
modo «scientifico». Lo vittime designate sareb
bero rigorosamente schedate in una «banca da
ti» che contiene anche informazioni su partico
lari, non proprio ortodossi, della loro vita priva
ta, per servirsene come ulteriore arma di ricatto. 

1 protagonisti dell'estorsione appartengono a 
categorie eterogenee: dalle bande di balordi a' 
consistenti organizzazioni malavitose. Casi co
me è eterogenea la schiera delle vittime: i signo
ri del pizzo spalancano sempre più porte, an
che quelle della distnbuzione organizzata. I nu
meri verdi, i centralini di «Sos commercio», orga
nizzali In gran parte del territorio nazionalo dal
la Confesercenti come risposta al problema del
le estorsioni, squillano sempre più spesso. E 
sempre più spesso le denunce escono dal gene
rico per imboccare la strada della trasparenza. 
Le espressioni della solidarietà si moltiplicano e 
producono i primi positivi effetti; valga per tutti il 
processo ai taglieggiatori di Capo d Orlando, al 
cui esito ha contribuito in modo decisivo l'azio
ne dell'Acio, l'associazione anti-racket capita
nata da Tano Grasso. 

Un ulteriore contributo a chi decide di ribel
larsi al racket viene da «Sos impresa». L'associa
zione, nata di recente, sempre su iniziativa della 
Confesercenti, ha traile principali finalità la co
stituzione di parte civile in procedimenti penali 
nei quali le vittime dei taglieggiamenti, per moti
vi di sicurezza, vogliono restare nell'anonimato. 
Le transenne dell'omertà sono state rimosse, la 
via del coraggio si apre al traffico. • R. C. 

Panattoni: «Sos 
per superare 
vecchie paure» 

le forze politiche ad adeguare 
una legislazione che in certi 
casi sembra fatta apposta per 
proteggere non gli onesti ma i 
criminali. C'è voluto l'assassi
nio di un imprenditore corag
gioso come Libero Grassi per 
far capire a tutti quanto la mor
sa della criminalità si sia stretta 
sugli operatori economici. Ora 
c'è più attenzione da parte di 
tutti. Speriamo non sia un'at
tenzione passeggera. Bisogna 
dotare le forze dell'ordine di 
uomini e mezzi più consistenti, 
di strutture più efficaci, di leggi 
più adeguate. Speriamo che 
ora ci sia la volontà politica di 
cambiare le cose Siamo in 
una situazione di vera emer
genza, in mezzo ad una guerra 
fratneida che rende insicura la 
vita degli operatori commer
ciali ma che provoca anche 
centinaia di vittime ogni anno. 
In questa situazione ci voglio
no interventi straordinari. Ab
biamo paura a chiamarle leggi 
eccezionali' E allora chiamia
mole come vogliamo, ma si 
prendano subilo misure per 
estirpare questo cancro impe
dendogli di allargare la sua 
metastasi. OG.C. La saracinesca di un supermercato di via Palmanova, a Milano, distrutta 

da un attentato 

•aV Al problema della crimi
nalità la Confesercenti ha de
dicato il congresso nazionale 
di aprile ed ha dato alle stam
pe un pamphlet ricco di infor
mazioni dal titolo molto elo
quente: -estorti e riciclati». E 
dalla Confesercenti è partita 
l'iniziativa di Sos Commercio, 
il «numero verde» cui i com
mercianti vittime di ricatto ed 
estorsione possono rivolgersi 
per avere informazioni e soste
gno. Ne parliamo con Daniele 
Panattoni, segretario naziona
le della Confesercenti. 

Avete avuto molti risconti al
la vostra Iniziativa antirac
ket? 

Moltissimi, sia con le linee pre
disposte localmente sia col nu
mero verde nazionale. Telefo
nano esercenti, commercianti 
ma anche molti piccoli im
prenditori. Non si tratta soltan
to di denunce generiche, ma 
anche di fatti circostanziati, 
con nome e cognome dei de
nuncianti che rinunciano a co
prirsi dietro l'anonimato. Al 
punto che abbiamo deciso di 
dar vita ad Sos Impresa. 

Che cos'è Sos Impresa? 
È un progetto che si propone 
di favorire il dialogo tra le varie 
associazioni antiracket di 
commercianti, professionisti, 
imprenditori che vanno fioren
do un po' dappertutto. È una 
proposta che la Confesercenti 
si sente di fare agli altri senza 
alcuna pretesa egemonica. 
Abbiamo dato vita a cinque 
centri con un loro statuto: Tori
no, Genova, Milano, Firenze e 
da ultimo a Roma. Ma ne isti
tuiremo ben presto altn anche 
nelle regioni meridionali dove 
più forte'ò la criminalità orga
nizzata. Vogliamo osservare il 
fenomeno, denunciarne la 
gravità, ma anche dare un so
stegno concreto ai taglieggiati. 

Perchè questa Iniziativa? 

Penso che restando tutti uniti si 
possa dare più forza a chi trova 
il coraggio di farsi avanti con le 
loro denunce. Pensiamo di 
aiutarli nel corso delle istrutto
rie e nel dibattimento in aula. 
Collabora con noi un pool di 
avvocati di chiara fama pronti 
ad assumere le difese dei tar
tassati dal racket. Abbiamo 
preso contutto col ministro 
della Giustizia Martelli: si è im
pegnato ad individuare uno 
strumento legislativo ad hoc 
per consentire a Sos Impresa 
di costituirsi parte civile nei 
processi di racket. 

È veramente cosi grave lo 
stato dell'ordine pubblico? 

Le intimidazioni a commer
cianti ed imprenditori si allar
gano a vista d'occhio. Dalle re
gioni a rischio del Sud, il feno
meno si sta estendendo al 
Nord. Lo stesso capo della pò- . 
lizla ha nlerito in Parlamento 

Ubero Grassi 

che nel Lazio, in particolare a 
Roma e Latina, in Toscana, in 
Lombardia ed in Liguria au
mentano in maniera sensibile 
attentati incendiari e dinami
tardi. È il segno che il racket è 
in arrivo anche da quelle parti, 
che tenta di diffondere un odo
re di paura su cui costruire un 
clima di omertà che copra ta
glieggiamenti ed estorsioni. 
Per questo è importante tenere 
i riflettori accesi in tutte le loca
lità esposte. Altrimenti, certe 

tanaglie coraggiose rischiano 
di trasformarsi in boomerang 
se non vengono seguite passo 
passo sino al successo finale. 

La Conicommercio vi accuse 
di fare propaganda, politica 
spettacolo. 

Ed io rispondo che non è tem
po di questionari: ormai del fe
nomeno sappiamo già tutto e 
iil ministero degli Interni c'è un 
iipposito osservatorio che si 
occupa del monitoraggio. Ab
biamo invece bisogno di azio
ni precise, di mettere a disposi
zione della lotta al racket strut
ture e mezzi delle associazio
ni Impegnandoci anche nella 
lotta alle tangenti che sono 
un'altra forma significativa di 
estorsione ai danni dei com
mercianti. I loro diritti nei con-
f'onti della pubblica ammini
strazione si sono trasformati in 
elargizioni da pagare sotto
banco. Quando tocchiamo 
questo tasto, i politici, cosi sen
sibili nella denuncia del feno
meno mafioso, si tirano indie
tro, dicono che non si può far 
nulla, che si tratta solo di «que
stioni individuali». Ed invece 
tra mfia, politica, affari, dege
nerazione della pubblica am
ministrazione ci sono molti in
trecci. Non capisco perchè la 
Conlcommercio non se ne ac
corga. E nemmeno come pos-
s. i accettare che certi suoi pre-
sidenti regionali continuino a 
rimanere al loro posto dopo 
die il loro nome è stato sco
perto nei libn di clan mafiosi 
comeiMadoma. HGC 

Margarine vegetali 

IGOR da sempre 
produce per CONAD 
la margarina da tavola 

IGORS.pA-ORZINUOVl 
il moderno stabilimento che utilizza 
tecnologie avanzate per la produzione 
di margarine altamente qualificate 
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